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RICHIESTE DI CHIARIMENTI E RELATIVE RISPOSTE 

  

Si riportano di seguito in forma anonima, ed eventualmente aggregate tra loro e semplificate in 

caso di più quesiti simili, le richieste di chiarimenti pervenute alla Stazione Appaltante in 

relazione alla procedura in oggetto, con le relative risposte. 

  

1) DOMANDA: "... La qui scrivente è in possesso di sola certificazione SOA OG1 in Cat V 

pertanto per poter partecipare come da bando dovrà creare un ATI verticale con noi come 

capogruppo avendo la categoria prevalente e con altre 2 aziende in possesso di cat. OS30 e 

OS3. Ai fini della partecipazione è possibile redigere una scrittura privata tra le aziende che in 

caso di aggiudicazione dell'appalto creerà l'ATI a pena di esclusione? o bisogna 

obbligatoriamente creare anticipatamente un ATI tra le aziende interessate pagando quindi un 

notaio....". 

 

RISPOSTA: nel bando di gara, precisamente a pag. 23 al punto 4.5.1. lettera o) è ben 

specificato che per i RTI, cioè Raggruppamenti Temporanei di Imprese, non ancora costituiti il 

concorrente dovrà caricare nel box della busta telematica contenente la documentazione 

amministrativa una “- dichiarazione attestante: a. l’operatore economico al quale, in caso di 

aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; c. ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice, le categorie di lavori che saranno eseguite dalle singole imprese riunite o 

consorziate.”. 

Si specifica, inoltre, così come indicato alla pagina 5 del bando di gara, punto 2.7 che “…Le 

lavorazioni di cui alla categoria OS3, di importo pari a 134.374,50 € sono eseguibili 

direttamente dall’affidatario in possesso della qualificazione OG1…”. 

   

2) DOMANDA: "... in riferimento al criterio A.4.1 “Certificazione UNI EN ISO 14001 impresa 

affidataria” e al criterio C.1.1 “Certificazione OHSAS 18001 impresa”, per acquisire il 

punteggio in caso di ATI, le due certificazioni devono essere possedute da tutte le imprese o 

basta anche solo che la capogruppo le possieda? 

 



       
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

DELL’UNIONE DI COMUNI LOMBARDA ‘ADDA MARTESANA’ 
COMUNI DI BELLINZAGO LOMBARDO, LISCATE, POZZUOLO MARTESANA E TRUCCAZZANO 

 
 
 
 
 

 3 

RISPOSTA: nelle “Linee guida alla compilazione dell’offerta tecnica”, allegato e) al bando di 

gara, relativamente al possesso delle Certificazioni UNI EN ISO 14001 (A.4.1) e OHSAS 

18001 (C.1.1), si nota che al fine di ottenete il punteggio tali certificazioni devono essere riferite 

all’IMPRESA AFFIDATARIA (es. pag. 5 A.f e C.a), cioè titolare del contratto di appalto. Nel 

caso di ATI, l’impresa affidataria, ricomprende tutte le imprese facenti parti dell’ATI, quindi il 

punteggio verrà assegnato se saranno presenti le certificazioni UNI EN ISO 14001 e OHSAS 

18001 di tutte le imprese in ATI. 

  

3) DOMANDA: "...La nostra azienda possiede le seguenti categorie: OG1 di V; OG11 di III; 

OS28 di II; OS30 di III; si chiede se è possibile subappaltare al 100% la categoria OS32 non in 

nostro possesso, tenendo sempre presente il limite di subappalto del 30% dell’importo totale…” 

 

RISPOSTA: la risposta a tale quesito è rinvenibile alla pagina 5 del bando, punto 2.7, dove 

viene indicato che “…le categorie OS28 e OS32 sono subappaltabili a imprese con idonea 

qualificazione, entro il limite massimo del 30% dell’importo totale dei lavori e possono essere 

oggetto di avvalimento…”. 

 

4) DOMANDA: “...la scrivente impresa è in possesso delle seguenti categorie: OG VII, OS 3 II, 

OS 28 I, OS 30 I e OS 4 I, parteciperemo in ATI per la categorie OS 32. 

E' possibile sostituire le cat OS 28 + OS 30 = 1.098.882,77 € con la categoria OG 11 III - 

1.033.000,00 incrementata del 20%= 1.239.600,00?” 

 

RISPOSTA: l’ultimo periodo del punto 2.7. del bando di gara, pag. 6, specifica che 

“L’operatore economico in possesso dei requisiti di cui al comma 1, lett. c) dell’art. 3 del DM 

n. 248/2016 nella categoria OG11 può eseguire i lavori in ciascuna delle categorie OS3, OS28 

e OS30 per la classifica corrispondente a quella posseduta.“, si precisa che, così come disposto 

dall’art. 61, comma 2 del DPR 207/2010 “La qualificazione in una categoria abilità l’impresa 

a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di 

un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima disposizione si applica 

con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia 

qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di gara; nel 

caso di imprese raggruppate o consorziate la disposizione non si applica alla mandataria ai fini 

del conseguimento del requisito minimo di cui all’articolo 92, comma 2.”. 

 

 

 

        La Centrale Unica di Committenza 

            Il Responsabile 

           Dott. Giampiero COMINETTI 
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